
CATALOGO DEL PATRIMONIO

CD CODICI
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NCTN Numero di catalogo 
generale 50000171

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Oggetto stampa

SGT SOGGETTO

SGTI Soggetto battaglia di Solferino

SGTT Titolo Battaglia di Solferino

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia PC

PVCC Comune Piacenza



LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia museo

LDCT Tipologia sede espositiva

LDCN Contenitore Musei Civici di Palazzo Farnese

LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Piazza Cittadella, 29

UB UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN Numero Ris-0171

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo sec. XIX

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1859

DTSV Validità post

DTSF A 1899

DTSL Validità ca.

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBD Denominazione ambito italiano

MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica carta/ cliché

MIS MISURE DEL MANUFATTO

MISU Unità cm

MISA Altezza 14

MISL Larghezza 21

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE



DESO Indicazioni sull'oggetto
Stampa raffigurante un episodio della Battaglia di 
Solferino. Su un'altura un generale a cavallo imparte ordini 
alle truppe. Sullo sfondo una città.

ISR ISCRIZIONI

ISRC Classe di appartenenza documentaria

ISRP Posizione in basso al centro

ISRI Trascrizione Battaglia di Solferino. / (24 giugno 1859)

STM STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC Classe di appartenenza timbro

STMQ Qualificazione di proprietà

STMI Identificazione Musei di Palazzo Farnese - Comune di Piacenza 

STMD Descrizione timbro circolare con sigla PF

NSC Notizie storico-critiche

La battaglia di Solferino e San Martino venne combattuta il 
24 giugno 1859 in Lombardia nel contesto della seconda 
guerra di idipendenza dall'esercito austriaco da un lato e 
da quello francese e piemontese dall’altro. Vide la sconfitta 
dell’Austria che con essa perse la guerra e la Lombardia. 
Viene ricordata in Italia per essere il primo concreto passo 
verso l'unità nazionale[1] e in tutto il mondo per aver 
ispirato a Henry Dunant l'idea della Croce Rossa 
Internazionale. I tre eserciti erano comandati dai rispettivi 
sovrani: Napoleone III per la Francia, Vittorio Emanuele II 
per il Regno di Sardegna (ufficialmente alle dipendenze 
dell’imperatore francese) e Francesco Giuseppe per 
l’Austria. I due eserciti alleati combatterono insieme e i 
piemontesi formarono l’ala sinistra dello schieramento. 
Tuttavia, la storiografia post-risorgimentale separò l’azione 
dei piemontesi isolandola come un evento a sé stante al 
quale si diede il nome di battaglia di San Martino[2]. Oggi 
si riconosce l’unità dell’evento, benché in Italia resti la 
denominazione di battaglia di Solferino e San Martino. 
Altrove è invece conosciuta come battaglia di Solferino. Fu 
la prima grande battaglia dopo quelle napoleoniche, 
avendovi preso parte, complessivamente, 235.000 uomini 
circa. Il fronte dello scontro si estese dal lago di Garda fino 
a Castel Goffredo per circa 20 km. La vittoria alleata fu 
determinata principalmente dall’impiego oculato del corpo 
d’elite della Guardia, da un uso migliore della cavalleria e 
dall’impiego dei nuovi cannoni a canna rigata francesi, più 
precisi e potenti di quelli austriaci.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO



FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAZ Nome file

CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2013

CMPN Nome Fabbri, Francesca

FUR Funzionario responsabile Gigli A.


